
—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6923-3-2018

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 dicembre 2017 .

      Ripartizione delle quote premiali relative all’anno 2017 
da assegnare alle regioni ed alle province autonome, in ap-
plicazione di quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, il quale prevede che il Governo può promuovere 
la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legi-
slazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il con-
seguimento di obiettivi comuni; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 149, in materia di meccanismi sanzio-
natori e premiali relativi a regioni, province e comuni, 
che prevede che all’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, sia aggiunto il comma 67  -bis   formulato come 
segue: «Con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, da adottarsi entro il 30 novembre 2011, di 
concerto con il Ministro della salute, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono stabilite forme premiali a valere sulle risorse or-
dinarie previste dalla vigente legislazione per il finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale, applicabili a 
decorrere dall’anno 2012, per le regioni che istituisca-
no una Centrale regionale per gli acquisti e l’aggiudi-
cazione di procedure di gara per l’approvvigionamento 
di beni e servizi per un volume annuo non inferiore ad 
un importo determinato con il medesimo decreto e per 
quelle che introducano misure idonee a garantire, in 
materia di equilibrio di bilancio, la piena applicazione 
per gli erogatori pubblici di quanto previsto dall’art. 4, 
commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni, nel rispetto del prin-
cipio della remunerazione a prestazione. L’accertamen-
to delle condizioni per l’accesso regionale alle predette 
forme premiali è effettuato nell’ambito del Comitato 
permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza e del tavolo tecnico per la ve-
rifica degli adempimenti regionali, di cui agli articoli 9 
e 12 dell’intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 83 alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 105 del 7 maggio 2005»; 

 Visto l’art. 15, comma 23, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito in legge con modificazioni 
dall’art. 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 35, che fis-
sa, in corrispondenza dello 0,25 per cento delle risorse 
ordinarie previste per il finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale, l’entità della quota premiale introdotta 
dall’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149; 

 Visto l’art. 1, comma 234 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, con il quale si aggiungono i seguenti pe-
riodi al comma 67  -bis   dell’art. 2 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, sopra citato: «Per gli anni 2012 e 2013, in 
via transitoria, nelle more dell’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, il Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
stabilisce il riparto della quota premiale di cui al presen-
te comma, tenendo anche conto di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome. Limitatamente all’anno 2013, la percentuale 
indicata all’art. 15, comma 23, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, è pari allo 0,30 per cento»; 

 Visto, inoltre, l’art. 42, comma 14  -ter  , del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che, ad 
integrazione di quanto disposto dall’art. 2, comma 67  -bis  , 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prevede: «Per l’an-
no 2014, in via transitoria, nelle more dell’adozione del 
decreto di cui al primo periodo, il Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, stabilisce il riparto della quota premiale di 
cui al presente comma, tenendo anche conto di criteri di 
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome. Limitatamente all’anno 2014, la per-
centuale indicata al citato art. 15, comma 23, del decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 135 del 2012, è pari all’1,75 per cento»; 

 Visto, l’art. 6, comma 4, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito con modificazioni dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21, che prevede, anche per gli anni 
2015 e 2016, che il riparto della quota premiale di cui 
all’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, avvenga anche tenendo conto di criteri di riequi-
librio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome; 

 Visto, infine, l’art. 34, comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dal-
la legge 21 giugno 2017, n. 96, che prevede, anche per 
l’anno 2017, che il riparto della quota premiale di cui 
all’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, avvenga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di ri-
equilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome; 
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 Vista la proposta di riparto delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale dell’anno 2017, 
approvata in Conferenza Stato-Regioni in data 26 ottobre 2017 (rep. atti n. 184/CSR) con la quale, in applicazio-
ne di quanto disposto dalla normativa sopra richiamata, si è provveduto ad accantonare la somma complessiva di 
281.442.500,00 euro per le finalità di cui alla normativa sopra richiamata, corrispondente allo 0,25% delle risorse 
ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanziamento complessivo del Servizio sanitario nazionale a cui 
concorre lo Stato per l’anno 2017; 

 Considerato che il previsto decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 novembre 
2011, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione di forme 
premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale, non risulta al momento ancora emanato; 

 Tenuto conto, della proposta di ripartizione della quota di che trattasi formulata dal Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome con nota n. 919 del 27 febbraio 2017; 

 Ritenuto di dover provvedere, pertanto, sulla base di quanto sopra specificato, alla ripartizione della quota pre-
miale accantonata relativa all’anno 2017 pari a 281.442.500,00 euro; 

 Acquisita l’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni sul presente testo in data 26 ottobre 2017 (rep. atti n. 183/
CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     In applicazione di quanto previsto dall’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come suc-
cessivamente integrato e modificato, si provvede alla ripartizione fra le regioni e le province autonome delle quote 
premiali relative all’anno 2017 per complessivi 281.442.500,00 euro, come dettagliate nella tabella    A    che fa parte 
integrante del presente decreto, sulla base delle motivazioni richiamate in premessa. 

 Il presente decreto viene inviato, per la registrazione, alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

  Il Ministro della salute
     LORENZIN   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN   
   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2018
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politiche sociali, reg.ne prev. n. 446 
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 ALLEGATO    

  

Tabella A

PIEMONTE 2.084.690                    
VALLE D'AOSTA -                              
LOMBARDIA 1.188.248                    
P. A. BOLZANO -                              
P. A. TRENTO -                              
VENETO 6.371.915                    
FRIULI V. G. -                              
LIGURIA 95.277.800                  
E. ROMAGNA 1.084.807                    
TOSCANA 2.072.043                    
UMBRIA 6.935.984                    
MARCHE 15.743.856                  
LAZIO 110.098                       
ABRUZZO 1.558.003                    
MOLISE 6.068.175                    
CAMPANIA 113.722.484                
PUGLIA 1.943.513                    
BASILICATA 21.130.021                  
CALABRIA 6.150.862                    
SICILIA -                              
SARDEGNA -                              

TOTALE 281.442.500              

Regioni IMPORTO

  18A02051


